
 
COMUNE DI VILLAMASSARGIA 

Provincia del Sulcis Iglesiente 
P.zza Pilar, 28 - 09010 Villamassargia 
pec:comunevillamassargia@legalmail.it 

UFFICIO DELLA SINDACA 

 

COMUNICATO n.1 del 30 luglio 2026 

 

1 
 

SULCIS IGLESIENTE: 10 COMUNI ESCUSI  
DALLA NUOVA CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI MONTANI. 

IL COMUNE DI VILLAMASSARGIA PROTESTA. 
 
Ai sensi della legge n. 991 del 1952, in Italia i comuni montani erano 4.061, di cui 3.418 interamente 
montani e 643 parzialmente montani, tra cui Villamassargia. La nuova classificazione dei comuni 
montani ai sensi del DPCM dell’11.05.2026 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 7 luglio 2026, in 
attuazione dell’Art.2, co.1, legge n.131/2025, secondo nuovi parametri di altitudine e pendenze 
orografiche del territorio, riduce l’elenco di 346 Comuni. Il dato macroscopico che emerge è che, di 
questi, ben 102 sono Comuni Sardi, di cui 10 nella nostra Provincia. L’elenco dei Comuni del Sulcis 
Iglesiente che risultano esclusi è: Buggerru, Carbonia, Iglesias, Narcao, Perdaxius, Santadi, Teulada, 
Tratalias, Villamassargia, Villaperuccio.  
Pertanto, nel Consiglio Comunale che si terrà domani 31 luglio 2026, è stato inserito all’ordine del 
giorno, con carattere di urgenza, un punto per la difesa dei territori montani, al fine di prendere parte 
alla mobilitazione nazionale dei comuni esclusi. L’oggetto della proposta di delibera è “Iniziative a tutela 
dei territori montani e contrasto ai nuovi criteri di classificazione della Legge Calderoli (DPCM di 
attuazione dell’art.2 della L.12 settembre 2025, n.131)” e viene condivisa da tutti i comuni d’Italia 
interessati, per chiedere l’abrogazione dell’art.2 della legge 131/2025. A maggior ragione, il Comune di 
Villamassargia, già ricompreso nel decreto del MASAF per il riconoscimento del marchio facoltativo di 
qualità europeo Prodotto di Montagna, prende posizione rispetto agli effetti discriminatori di questa 
legge sui comuni. «intendiamo far sentire la nostra preoccupazione – afferma la sindaca Debora Porrà 
– sia sui mancati benefici della nuova L. 131/2025 sia sulle vecchie prerogative, quali gli importantissimi 
fondi per la montagna, importanti per la gestione del territorio, gli interventi di prevenzione, ad esempio 
per il contrasto agli incendi e alle alluvioni, la viabilità rurale e la tutela delle aziende agricole».  
Ci saranno, di fatto, effetti retroattivi sul riparto dei fondi 2025, poiché le risorse disponibili del FOSMIT 
dell’ultimo anno, sulle quai si è finora fatto affidamento, saranno invece ripartite in base alla nuova legge 
(art. 4, comma 3, della legge 12 settembre 2025, n. 131). In sede di utilizzo, per la quota regionale delle 
risorse FOSMIT 2025 disponibili, le medesime Regioni potranno (e non “dovranno”) tenere conto delle 
esigenze dei comuni compresi nell’elenco storico predisposto sulla base della legge del 1952, pertanto 
i nostri Comuni non hanno alcuna certezza in merito.   
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I passaggi istituzionali  
I nuovi criteri di classificazione dei comuni montani sono stati definiti con due proposte, quella di  
dicembre 2025 e quella di febbraio 2026 da cui risultano  3.715 (346 comuni in meno rispetto alla 
normativa vigente; 871 comuni in più rispetto alla proposta di dicembre 2025).  
Nella seduta del 5 febbraio 2026, tuttavia, la Conferenza unificata ha sancito la mancata intesa sulla 
nuova proposta di classificazione dei comuni montani (Repertorio atto n. 14/CU del 5 febbraio 2026). 
L’atto riporta che ANCI e UPI avevano espresso parere favorevole, mentre Regioni e Province autonome, 
essendo d’accordo a maggioranza ma non all’unanimità, hanno espresso parere contrario, 
determinando la mancata intesa. Tuttavia le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
hanno concordato, all’unanimità, che il Governo potesse comunque adottare lo schema di decreto in 
oggetto senza l’applicazione del termine di trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza in cui 
l’oggetto è posto all’ordine del giorno, ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo n. 281 del 1997. Nella 
riunione del 18 febbraio 2026 il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali e 
le autonomie Calderoli, con deliberazione del 18 febbraio 2026 motivata ai sensi dell’articolo 3, comma 
3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ha autorizzato l’adozione del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri concernente il “Regolamento recante i criteri per la classificazione dei comuni 
montani”, di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 12 settembre 2025, n. 131, sulla base dei dati forniti 
dall’Istituto nazionale di statistica con contestuale definizione dell’elenco dei comuni montani 
pubblicato come allegato sulla G.U. n. 42 del 20 febbraio 2026.  
I tentativi per sospendere l’iter sono rimasti inascoltati: il 13 maggio da parte una rappresentanza di 
Sindaci in delegazione presso la Camera dei deputati e l’11 giugno 2026 in sede di conferenza unificata 
da parte dei rappresentanti degli enti locali.  
Il 7 luglio è stato pubblicato il DPCM dell’11 maggio 2026 che conferma il taglio dei comuni e lo rende 
efficace.  
 
Gli effetti per i Comuni che non risulteranno più presenti nell’elenco dei comuni montani (fonte: 
dossier 178 della Camera dei deputati, 3 mrzo 2026). 
Di seguito si riporta una lista dei benefici – previsti dalla legge n. 131 del 2025 – a cui non avranno 
accesso i Comuni che non risulteranno più presenti nell’elenco dei comuni montani di cui al primo 
DPCM (art. 2, co. 1). - Art. 3, co. 1: non verranno considerati nelle priorità e nelle direttive per le zone 
montane individuate dalla Strategia per la montagna italiana. - Art. 4, co. 3: non saranno destinatari 
degli interventi di ripartizione del FOSMIT di competenza di regioni e enti locali. - Art. 7, co. 1: le scuole 
non saranno definite “scuole di montagna” e non beneficeranno della relativa legislazione speciale per 
quanto riguarda la formazione delle classi e l’organico dei docenti e dei dirigenti scolastici. - Art. 9, co. 
1: i tribunali siti nelle zone montane definite disagiate cioè con una carenza di organico pari ad almeno 
il trenta per cento non potranno beneficiare delle speciali procedure di mobilità volontaria alla 
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copertura delle piante organiche. - Art. 10, co. 1: le università e le istituzioni AFAM aventi sede nei 
territori dei comuni non montani non potranno stipulare accordi di programma con il Ministero 
dell’università e della ricerca, al fine di promuovere le attività di formazione e di ricerca nei settori 
strategici per lo sviluppo delle aree montane. Art. 12, co. 1: non saranno destinatari delle apposite linee 
guida per l'individuazione, il recupero, l’utilizzazione razionale e la valorizzazione dei sistemi agro-silvo-
pastorali montani, per la promozione della certificazione delle foreste e della loro conservazione, 
nonché delle produzioni agroalimentari, per l’utilizzo energetico e termico del legno e per l’impulso alla 
costituzione di forme associative tra i proprietari e gli affittuari interessati. - Art. 19, co. 7: i comuni non 
montani e le loro forme associative non potranno affidare i lavori pubblici di sistemazione e di 
manutenzione del territorio montano, inclusa la rete sentieristica, di gestione forestale sostenibile, di 
sistemazione idraulica e di difesa dalle avversità atmosferiche e dagli incendi boschivi, di importo 
inferiore alle soglie indicate all'articolo 14 del D.Lgs. n. 36 del 2023, a gestori di rifugi, coltivatori diretti, 
singoli o associati, e imprenditori agricoli, che conducono aziende agricole (con impiego esclusivo del 
lavoro proprio e dei familiari di cui all'articolo 230-bis del codice civile e di macchine e attrezzature di 
loro proprietà), nonché a consorzi forestali e associazioni fondiarie, nel rispetto delle norme vigenti sulla 
sicurezza e sulla salute dei lavoratori, nonché a determinate imprese iscritte agli albi regionali delle 
imprese che eseguono lavori o forniscono servizi forestali. - Art. 20, co. 1: i comuni non montani non 
rientreranno tra i territori per i quali un apposito tavolo tecnico dovrà individuare misure volte ad 
agevolare la stipulazione dei contratti di compravendita e gli atti di ricomposizione fondiaria aventi a 
oggetto i terreni agricoli di superficie non superiore a due ettari e i relativi fabbricati rurali. - Art. 29: non 
beneficeranno del contributo una tantum per ogni figlio nato o adottato e iscritto all'anagrafe di un 
comune con popolazione non superiore a 5.000 abitanti. 
 
 


